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Andrea Speziali, riccionese di 23 
anni, fino a qualche anno fa era 
un giovane sconosciuto con diver-
si interessi e doti eccezionali nel 
campo della gra�ca, del design e 
dell’arte. All’ �������	�•����•
�••���
�

Œ�
••���Ž�•�������	�
 , sotto la guida 
del professor Riccardo Gresta, ini-
zia ad avvicinarsi alla Storia dell’Ar-
te e rimane ����������	�•�••	����•
�
����Ÿ	�•
�� . Negli ultimi anni di 
liceo Andrea ha l’occasione di vi-
sitare ��••�����	•��� , un “unicum” 
architettonico a Riccione tra il lun -
gomare della Repubblica e viale 
Milano. Ed è proprio dalle ricer -
che su questo “simbolo” della Belle 
époque e sulle dimore storiche della 
Perla che nasce la sua pubblicazio-
ne dal titolo Œ‹��������	�
�•
•��� ‘
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Ž . Di lì il nome di 
Andrea Speziali raggiunge i con-
�ni nazionali. Nel 2008 pubblica 
on line ���������	�
��•�••���� , con 

notevole successo, presentando il 
materiale raccolto sui villini d’epo -
ca di Riccione. Di lui si scoprono 
anche le doti dell’artista. I suoi di -
pinti e sculture sono stati esposti in 
diverse mostre. Alcune sue opere si 
trovano anche all’interno di Villa 
Antolini. Nell’ultimo periodo An -
drea ha partecipato a mostre collet-
tive in Germania, alla famosa �era 
AAF di Amsterdam, a Roma nella 
chiesa di Santa Maria in Cosme-
din (dove si trova la famosa “Bocca 
della verità”) e tante altre. �•���	 ‘
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� ��	  per la Fie-
ra internazionale d’arte moderna 
e contemporanea. Al momento è 
ancora sulle tracce del poliedrico 
artista …���	�…��†	����
���  , archi-
tetto, nonché scrittore, scenografo 
e scultore di origine dalmata, che 
realizzò a Riccione villa Lampo nel 
1922 e Villa Antolini, chiamata dai 

vecchi riccionesi “villa degli Ameri-
cani”. Attualmente il giovane Spe-
ziali è impegnato a curare il pro-
getto editoriale�Œ�	������•�
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che si concretizzerà con la presen-
tazione del progetto il 27 luglio, in 
piazzale Ceccarini, e una mostra 
fotogra�ca ( �����	�����•�
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��) frutto delle ricerche sugli edi�ci 
emiliano-romagnoli, pubblicata sul 
quotidiano “La Voce”.
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“Partendo da villa Antolini mi è ve-
nuta la curiosità di veri�care quan -
to questo stile avesse in�uito nella 
zona in cui vivo. Poi, ho deciso di 
fare una sorta di censimento di tut-
te le dimore Liberty esistenti nella 
regione utilizzando la pagina del 
quotidiano ‘La Voce’ per coinvol -
gere i lettori che potevano farmi 
pervenire delle segnalazioni. Nello 
stesso tempo mi interessava sensibi-
lizzare l’opinione pubblica sull’im -
portanza di preservare dal degra-
do certi ‘gioielli’ architettonici. Ho 
notato, infatti, che anche se gran-
de è la sensibilità per la conserva-
zione di questi edi�ci, altrettanto 
problematico è reperire fondi. Si 
tende, invece, a demolire con estre-
ma facilità vecchi edi�ci del secolo 
scorso per far posto al business del 
mattone. Così facendo, degli stili 
architettonici dei nostri nonni non 
rimarrà traccia”. IN
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La Romagna
	 in stile Liberty
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